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Petrolio abbondante a preui di 30 -37 dollari 
decisi dall'OPEC: una tregua fino a dicembre 

Rinviata l'adozione del piano strategico che prevede la scala mobile trimestrale -Elemento determinante il bas­
so livello di produzione nei paesi industrializzati - Calderon Berti ieri a Roma: complementarità negli scambi 

PCI: per la siderurgia 
governo ente 

\ 
ROMA — Siderurgia: un altro settore in crisi dell'industria 
italiana, dove • molte sono le inadempienze e i ritardi del 
governo neÙ'approntare misure adeguate. Una interrogazione 
è stata rivolta ai ministri dell'Industria e delle Partecipa­
zioni statali da un gruppo di deputati comunisti — Margheri, 
Gambolato, Bertouni, Vignola e Carrà —. Si chiede in che modo 
il governo sta affrontando « in ambito nazionale e comunitario 
la situazione molto grave e pericolosa del settore siderurgico, 
sia. per il comparto pubblico che per quello privato ». Le 
domande che i deputati comunisti rivolgono al governo sono: 
quali sono le perdite attuali della Finsider e che fine hanno 
fatto le ipotesi e i progatti di riorganizzazione, di ristruttura­
zione più volte enunciati (Bagnoli. Deriver. Dalmine. ecc.): 
quali sono le prospettive aperte dall'iniziativa della Falck che 
ha messo in. cassa integrazione alcune migliaia di lavoratori: 
perché il pianò degli acciai speciali, più volte discusso dopo 
lo scioglimento dell'Egam, è rimasto lettera morta, aggravando 
le possibilità di" ripresa della - siderurgia e le possibilità di 
esportazione o di riduzione delle importazioni. E ancora, una 
risposta sulle notizie di difficoltà crescenti della Teksid 
(del gruppo Fiat) e sull'apertura del confronto per modificare 
radicalmente i rapporti tra imprese pubbliche e imprese pri­
vate nel campo della siderurgia speciale; cosa ha ottenuto il 
governo italiano in ambito comunitario. , : » .- . ' 

In ultimo i deputati comunisti hanno chiesto ai ministri 
dell'Industria e delle Partecipazioni statali di dire quali inizia­
tive sono state prese per superare le state di precarietà del 
vertice della Finsider che. come è noto, è ormai scaduto 
da tempo senza che sia stato ancora rinnovato..-. 

ROMA — La notizia che V 
OPEC non aveva raggiunto 
l'intesa sul piano strategico. 
il. quale prevede uni scala 
mobile trimestrale del prez 
zo, ba provocato l'euforia in 
alcuni ambienti finanziàri 
mondiali. -La borsa di New 
York ha avuto un sussulto al 

rialzo raggiungendo 961 pun­
ti. Euforia del naufrago che 
viene sbàttuto sulla spiaggia 
e non si preoccupa di sapere 
cosa lo aspetta. A Vienna In­
fatti è stata decisa una tre­
gua di tre mesi ilciii fonda­
mento. in sostanza, è l'attua­
le depressione della produzio­

ne nei ' principali paesi im­
portatori e quindi 11 basso li­
vello della domanda. -.. 
; L'Arabia 'Saudita ha con­
cesso tuttavia fin d'ora l'au­
mento da 28 a 30 dollari il 
barile. Subito le compagnie 
petrolifere venditrici hanno 
proclamato che' ci troviamo 

Preoccupazioni per la vendemmia e inadempienze del governo 

Domani ad Asti 
Dalla redazione &'••-.' 

TORINO — Da molti anni 
non si * vedeva una vigilia 
di. vendemmia così carica : 
di preoccupazioni, tn mol­
te regioni, dal Friuli alla -
Toscana, dalla Sardegna al-

. l'Emilia Romagna, le can- ^ 
fine sono ancora mezze pie-

lne del vino della stagione 
J97S. ,In Piemonte le già- ' 
• cèhze di: bàrbera superano . 
i due milioni di ettolitri e 
•domani, venerdì, i Jviticól-\, 

• tori ^sfileranno a migliaia 
nelle strade deWAstig'xano, 

.coi trattori e coi carri, per \ 
K uno clamorosa protesta a . 

cui è la situazione stessa 
ad attribuire peso e signifi­
cato nazionali.^ C . •'.'• •'•• 
r F stata la Confcoltivaiori 

a proporre 'questa giornata 
dì lotta,, trovando il pieno 
consenso -detta Coldiretti, 

'dell'Unione agricoltori, delle 
/due centrali cooperative e . 
associative, delle Adi ter­
ra. Lo stato delle cose è 

.• tale che tutti hanno, concor­
dato sull'esigenza di rècla-

• mare con decisione una 
svolta. Nei loro volantini i 
viticoltori hanno scritto che 
€tl limite della- sopportazio­
ne è ormai superato». 

Per quantità e qualità, il 
vino potrebbe e dovrebbe 
essere uno dei punti di for­
za ..della .nostra agricoltura. 
E invece, nonostante le;pos­
sibilità offerte : da alcuni 
nuovi mercati, la • vitivini­
coltura è in un mare di guài 
e per i produttori si annun­
ciano giorni àncora pia dif­
ficili. Prendersela con l'ab­
bondante produzione dello 
scorso anno, come radice'di 

. tutti i mali, proprio non si 
può. - Sarebbe come voler 

; bollare con un segno nega­
tivo quello.che non può che 
essere - l'obiettivo di ogni 
cóltivatorei cioè far rende­
re di più la terra. E" vero 

.piuttosto che la vinicoltura 
paga la mancanza di una 

programmazione nello svi­
luppo dei diversi settori 
agricoli, così come la pa­
gano pesantemente, proprio 
in queste settimane, la zoo­
tecnia, la bieticoltura, l'vr-
tofrùtta. Ed è vero che se 

; nel 19T9 il raccolto delle uve 
fu eccezionale, restarono in-

• vece %al livèllo detta • pia 
: bassa routine, gli interventi. 
- coi quali si sarebbe dovuto 

far fronte a difficoltà facU-
' inente prevedibili. • 
•Non a caso già un anno 
-fa le cantine sociali aveva-

•no chiesto misure straordi­
narie; Ma i - provvedimenti 

7 per la -• disi illazione 'agevo­
lata, attesi soprattutto nel 

• Mezzogiorno, sono arrivati 
tardi, in misura insufficien­
te: Quanto si è trattata • di 
utilizzare quél poco per al-

; : tentare la tensióne dei mer-
-. cato, lo spropositato aumen-
..' to . della tassa di fabbrica­

zione degli alcòlici previ­
sto dal decreto Cpssiga ha 

" «consigliato» molte .indu-
: strìe di distillazione a tirar-
si indietro. Nelle regioni set­
tentrionali, dove si produ­
cono vini a denominazione 
geografica il cui costò: è 
quasi sempre assai più ele­
vato delle 2290 lire per gra­
do-ettolitro corrisposte alla 
distillazione, si era chiesto 

[ ai ministro Marcpra.Xà ipa~ 
rote, ben dispostòy.m ihtéTr 
vento per U finanziamento" 

• dello stoccaggio di almeno' 
Una parte del vino, r >„•..,; 

- Cerano state,.tra,moggio 
e lùglio, diverse manifesta­
zioni promosse dalla Cònf-
cóliivatori, dal PCI"tIda al­
tre organizzazioni, nel cor­
so détte quali > i - vignaioli 
avevano anche rivendicato 
— in Piemonte si erano sus-

; seguite grandmate disastro^ 
.se — il rifinanziamento e & ; 

migìiorgtnento. della legge 
sul fondo di solidarietà con­
tro le calamità naturali. Eb­
bene, U decréto che avreb­

be dovuto assegnare Una • 
cinquantina di miliardi allo' 
stoccaggio dei vini si è fer­
mato per strada o forse non~ 
s'è mai messo in moto: 'k [ 
l'impegno del governo, per : 
U quale si erano battuti al­
la Camera soprattutto i de­
putati comunisti, di aumen­
tare la dotazione finanziaria •'. 
del ; t fondo* • non. ha ' ancora ."• 
avuto ̂ seguito.' -,.,-.--'%'/r.'.'-.'• 

•==-• tim-iè arrivata neppure •• 
quella nuova legge contro 
le .frodi e le sofisticazioni •-, 
che non costerebbe un soldo • 
e che.da tanto tempo i pi- . 
guaioli, ma anche i consu-} 
motoritcostretti a bere rp- : 

boccia "' pagata come vino 1 
buono, attendono'. 11. debito 
di credibilità del ministro. 
Màrcora nei confronti dei : 
mficoitori continua a crer% 
scere. E.a questo punto non' 
basteranno • davvéro olire 
promesse a saldarlo. '• [£x*''\, 

v ; Pier Giorgio Betti " 

: nei 
autonomi ancora 

ROMA — In tutti i "porti — sola ec­
cezione Venezia — gli equipaggi dei 
rimorchiatori hanno revocato tutte 
le azioni di lotta e ripreso l'attività 
a pieno regime. In alcuni scali, come 
a Genova, la ripresa del lavoro non 
significa ritorno automatico alla nor­
malità; Ce infatti da smaltire 0 traino 
in porto o l'uscita dagli scali di un 
numero notevole di navi, petroliere 
in particolare, rimaste bloccate ne­
gli ultimi giorni, nella fase più calda 
della vertenza. Sarà questione di due­
tre giorni al massimo. ; 

L'intesa raggiunta 'martedì all'alba 
al ministero della Marina mercantile 
è stata ' approvata dalle assemblee 
degli equipaggi che hanno confermato 
— come rilevano le organizzazioni 
sindacali di categoria —grande sen-
.9o di responsabilità e maturità. La 
richiesta iniziale (120 mila lire di 
antìcipo mensile sui futuri migliora­

menti contrattuali, uguali per tutti) 
non è stata accolta integralmente. 

• Un gruppo di lavoratori ha espresso 
a Genova la sua insoddisfazione per 
questo fatto, tn ogni caso l'assemblea 
ba approvato a stragrande maggio­
ranza. esprimendo un giudizio com­
plessivamente positivo, l'intesa. 

L'accordo, appena ratificato dai 
lavoratori, prevede — come abbiamo 
già riferito nei giorni scòrsi — là 
corresponsione in due rate (la prima 
questo mese) di tuia «una tantum», 
a titolo di anticipazione eccooroica: 
430 mfla lire per comandanti e dirci-

* tori di inaochina. 900 per gli uffi­
ciali, 330 per i sottufficiali e 3tt 
per i marmai sempBcL. L'intesa pre­
vede inoltre l'anticipazione delle trat­
tative per il rinnovo del contratto 
nazionale di lavorò. B primo incontro 
è già fissato per martedì prossimo. 

Nel frattempo la Federazione mari- I 

narà (FILT-OGIL, FILM-CtSL. UIM-
UIL) ha definito e consegnato alla 
controparte (Cònfitàrma) - la '- piatta­
forma complessiva per fl nuovo con­
trattò dei marittimî  

Ritorno alla normalità ovunque, di­
cevamo,, meno Venezia. ET questa la 
roccaforte,. fra" gli equipaggi dei ri­
morchiatori, degli autonomi della Fe-
òermar-CISAL. L'accordo siglato dai 
sindacati ~ unitàri è stato respinto, 
anzi ignorato. Lo sciopero ad oltran­
za iniziato a 21 agosto contìnua. Le 
eenseguenze per l'eronoreia lagunare 
e dell'entroterra sono disastrose. Mar-
gbera è scuramente a punto pia 
critico: la ntaggiBraiiza degli impkuv. 
tì^mdustriali sonoùd «màùmo tecni­
co». alcuni reparti rischiano la 
sura se non arrivano i 
entro le prossime ai 
sì cominciano *& avere per fl 
cato rifornuneato di 

/negli stabilimenti Montedison di Fer­
rara e Mantova. : 

I dirigenti della Federmar-CISAL 
continuano a fare la voce grossa: 
vogliamo nuove trattative con il mi­
nistro, le industrie danneggiate fac­
ciano «domande di rivalsa> suHa 
società armatoriale dei rimorchiatori 
«Panfido». Il gioco voluto dagli ar­
matori. e cioè strumentalizzare la 
lineo dura degfi autonomi per cercare 
di imporre accordi separati e bat­
tere 8 rtJdacabaq» unitario è faDJto. 
La Federmar-CBAL si trova in un 
cui di sacco. A farne le spese, por-
troppo. sono l'economia veneta, e i 
lavoratori, primi fra tutti gli 
pàggi degli stessi iròorchiatorL V< 
titr* giorni di sciopero, 
te, gli sono già costati più 

S. richiesti. . . -

Il «piano> dell'IN PS per gB amenti » pensionati 
MILANO — I pensionati sono | 
adirati e sconcertati. Al ma- . 

• lumore suscitato dal mancato $ 
pagamento dei conguagli an­
che in queste ultime eroga-

; zioni relative alle pensioni di 
settembre (a cominciare dal-

. la semestralizzazione della 
scala mobile per finire a tut-

!te le altre provvidente recen­
temente conquistate: legge 29 

: febbraio 1980. n. 33. legge 26 
: aprile '80 n. 146 e legge 8 
agosto 1980. n. 440). si è ag­
giunto lo sconcerto suscitato 
da alcuni giornali circa le 
date stesse di pagamento dei 
conguagli. Queste date secon­
do alcune notizie scivolereb 
bero addirittura .verso la fine 
di ottobre o di novembre. 

Ora secondo le informazio­
ni diramate dalla direzione 
generale deH'INPS alle sedi 
perifèriche, il plano di lavoro 
predisposto per il pagamento 

dei conguagli, ai titolari di 
pensioni « erogate nei mesi 
disparii' (es. settembre, se­
condo quanto già pubblicato 
dall'Unità) sarebbe fl seguen­
te: pagamento entro fl 29 set­
tembre dei conguagli relativi 
alle pensioni di vecchiaia dei 
lavoratori dipendenti (VO, 
che sono tre milioni), entro 
il 4 ottobre i conguagli rela­
tivi alle pensioni sodali 
(700000). dal 1. al 6 di otto­
bre i conguagli relativi alle 
pensioni di vecchiaia e inva­
lidità dei coltivatori diretti. 
mezzadri e coloni. 

Per - quanto riguarda le 
pensioni erogate nei mesi' pa­
ri (es. ottobre) il pagamento 
di tali conguagli sarebbe pre­
visto entro il mese di otto­
bre. Questo quanto ha fatto 
sapere la direzione defl'INPS, 
la quale precisa altresì che 
non appena • perfezionati gU 

accordi con raroministrazipoe 
. delle Poste, emetterà un co­
municato stampa per infor­
mare sulle date a partire dal­
le quali i pensionati potranno 
recarsi presso gli uffici paga­
tori per la riscossione dei 
sospirati conguagli. Non c'è 
che da augurarsi che 1 piano 
di lavoro predisposto dai-
l'INPS venga attuato senza 
altri intralci. . : 

Sempre la direzione del-
1INPS ha fatto sapere, m via 
ufficiosa (e si tratta perciò 
di cifre non definitive), quali 
saranno i nuovi importi delle 
pensione par 9 1981. Cifre 
che saranno oggetto di veri­
fica da parte del ministero 
del v Lavorò che dovrà poi 
rendei te ufficiali con apposi-. 
to decreto (atteso sciitamen­
te entro ottobre). Secondo 

sioni neD"81 dovrebbero 
i seguenti adeguamenti: 

. Pensami superiori al mini­
mo: un aumento in cifra fis­
sa di 88.781 ore (pari a 38 
punti) pm un aumento per­
centuale del 5,1 per cento 
(cerispondeote alta differee-

l'oorfrariuàl « fl 
v«a). Cerne è ao» 

hMcbe 
». a 

0 viene calcolato suBà 
pensione del dicembre 1988. 
depurato pero .dalle cifre fis­
se. percepite dal TB In osa. e 
comunque non oltre un im 
porto massimo di ltJOO.OOB 
hre circa. 

Le peiuìoffi minime degfi 
ex-dipendenti aumentano del 
22 per cento, mentre le pen­
sioni inferiori al mimmo • le 

- sunfteMentuti, aumenta anno 
«*> del 5.1 per cento. Le 
pensioni sociali (al cui im­
porto sono stati allineati i 
viUhn ENPAS, INAOEL e 
Postelefrafonici) passeranno 
da 182.350 hre a 118.758 (nel 
giro dì 13 Biesi hanno avuto 
più di 89 m3a lire d) amneeto 
grazie ai ( f u n i Mi). 

Per quanto riguarda - le 
pensioni dei lavoratori aato-
aomi'gli aumenti saranna- da 
U7.758 a 187JB8 te aMn'aiii 
mentre le pmmmmi setto fl 
minimo aumtuhiMWÉ del 17 
per cento. Queste cnYei come 
dicevamo rifatJanu calcoli 
uffioosi effottuafi daJTlNPS. 
che '_ 
ti uitoiorméato dal 
ro. soprattutto per 
riguarda i punti dì 
genia, che |a whalitowiti fc-

•orto già ae-
al 1, 

di fronte ad un aumento del 
prezzo del petrolio. Ha fatto 
loro eco, da Parigi, l'Agen­
zia Internazionale per l'ener­
gia, sostenendo che il rincaro 
è del 3,8 per cento. Tuttavia 
non. è questa la realtà: la 
vecchia gamma di prezzi di 
32-37 dollari (con la maggior 
parte degli esportatori vicìiii 
ai 37) aveva solo l'eccezione 
sia pure importante. dell'A­
rabia Saudita. Ora la gamma 
è di 30-37 con la maggior par­
te dei paesi che vendono in 
realtà in prossimità dei 30 
dollari. L'Arabia Saudita 
mantiene, infatti, la produzio­
ne a 9,5 milioni di barili. 

Resta l'ingorgo dell'offerta 
e restanò, dùnque, gli sconti 
sul listino e le vendite : sul 
mercato libero al disotto del 
listino. ' • , 
. ITALIA,— Nonostante ciò, 

.anche dà noi ci si è affret­
tati a reclamare un aumento 
di 100 miliardi nella fattura 
petrolifera annuale. Se que­
sto è quanto occorre pagare 
per le importazioni dall'Ara-

- bla Saudita il risultato andrà 
bilanciato con gli sconti che 
il mercato offre \ per alb-e 
provenienze. Purtroppo-con 1* 
attuale governo i l «partito. 

- dei - petrolieri » i la .star.; f aoàn> : 
do di nuovo da padrone nel­
la politica energetica. Non 
sólo sonò ferme le iniziative 
legislative per incentivare £ 
rispàrmio ma pare sia pron­
to uh documento, : che al mi­
nistero dell'Industria chiamar 
no «Piano per l'energìa», 
che riduce, al 2 per cento, il 
contributo delle fonti alterna­
tive. . . ;. .:.•'•'. '••"•• 
'•'. in cambio fl ministro Bis*. 
glia sta per partire per gli 
Stati Uniti • per ••_ contrattare 
acquisti di carhm.e che sa­
remo in grado di utilizzare fra 
cinque, . sei. anni : niancardò 
ora gli impianti di ricezione 
e dì combustione. Un modo 
coinè un altro per sostituire 
con parole il vuoto d» inizia­
tive con-effetti tramediatì 
più modesti ma duraturi. " 

CALDERON BERTI — Di ri­
torno .dalla riunione OPEC a 
Vienna è ospite delTItalia fl 
ministro venezuelano d>l pe- -
tróbo ' Humberlo Calderon 
Berti, invitato dalla Càmera 
di commercio italo-venezuela-
na e dalla Banca Popolare di 
Novara. Ha parlato sulla po­
stica dell'energia nel corso di 
ima conferenza ' sostenendo. 
in sostanza, le posizioni e-
spresse nel piano strategico 
detrOPEC che Calderon Ber-
ti'-spera possa essere appro- ' 
vato afla prossima riunione 
deffOPBC che si. terrà a Bali 
(Indonesia) ,a metà dicembre. ~ 
Questo parte dell'assumo che 
per fl petrolio «è importan­
te la dìsponibJlHà, non il 
prezao> vale a dire che fl 
prezao deve aumentare ò co­
munque mantenersi elevato 
per consentire di mantenere 
elevata la produzione trami-: 
te nuovi, ingenti investimentL 

Questa politica ai attaglia 
al Venetuela in quanto è in 
grado di utilizzare intrrwnrn 
te gli introiti del petroMo e. 
ansi, ha bisogno di ulteriori 
lugentiasliBi capitoli per vtìo-
rizzare gli immensi depesìlì 
di olii pesanti delTOrróoco 
con nuove tecnologie e coknsa 
fa' impisntL Calderon Berti 
ha sostenuto che HtaMa ha 
interesse a questa politica. 
in quanto ha una^ economia 
complementare con quella di 
paesi come il Venemela. che 
offrono garaemedi stabili ri-
fondBenti di petrolio in cam-
blo di apporti di tecnologia e 
di Itoplantf. Un- accordo di 

Ungi e positiva strie di Incontri del cwnpajno 8it Cwte con I mìr\ lavoratori 

Con gli Kaliam del BrasHe 
Significativi colloqui con le varie autorità istituzionali • Concrete proposte 

E rientrato in. Italia dal 
Brasile, nel giorni scorsi, 
li compagno on. • Antonio 
Conte, membro- della com-. 
missione Affari esteri del-

:. la Camera e componente. 
. della sezione Emigrazione 
del. Partito. Il viaggio, pro­
trattosi per oltre un mese, 
ha.toccato vari punti della 
complessa realtà brasiliana, 
in ' un . momento '• delicato 

-caratterizzato dallo scontro 
tra possibilità di sviluppo 
democratico e -, resistenze 
conservatrici quando non 
reazionarie, ed ha trovato 
momenti di grande interes­
se e prospettiva nel *. rap­
porto con, le.numerose co­
munità costituite dal citta­
dini italiani o discendenti 
di italiani in Brasile. Pun­
tuale è stata la verifica che 
molte speranze si sono ac­
cese con la Conferenza del­
l'emigrazione in America 
Latina, tenutasi a San Pao­
lo nell'autunno scorso, e 
che, dunque, un atteggia­
mento incoerente *?da par­
te governativa produrrebbe. 
.conseguenze assai negative: 
e destinate ' probabilmente 
a non essere più superate. 

- ~ Non si tratta né di valu­
tazione superficiale né di 
«catastrofismo» propagali* 

• distico: basta pensare al da­
to di fatto che per decen­
ni la presenza Italiana in 
un Paese come il Brasile 
è stata caratterizzata .da 
una occasionalità riduttiva 
da parte dei governi e da 
una scarsa rappresentativi' * 
tà «ufficiale» da parte di 

• qualche circolo o personag-
' gio comunque non espres­
sione della impegnata e ben 

•numerosa collettività - ita*' 
]liana. . . . r .= : - . - ; 
- La conferenza di San 
Paolo- fu la occasione in' 
cui — pur tra tante diffi-

; colta non sólo di ordine 
> burocratico frapposte alla 

•dei veri prò*' 
— p e r la prima 

volta le tante energie posi* 
tlve ebbero la parola e la 
possibilità di esprimere 
non solo uh orientamento 
sostanzialmente democrati­
co ma una domanda seria 
di anpegno rivòlta al gover­
no: ed alle f orae pofitìebe 

; «.«ociali italiane., r 
71 numerosi incontri .che 

. Ton, ' Cónte ha avuto* con. 
autorità istltiwrfonaH, toro-
retori, intellettuali, impren­
ditori ttanno. consentito di 
precisare appunto la attua-
Ittà di una politica rivolta 
agU italiani in Brasile e le 
priorità urgenti, dà affron­
tare. Insanaltutto, la orga* 
nisaaslone della presenza 
istituzionale italiana: i con­
solati generali di San Pao­
lo e di-Porto Alegre viro* 
no una attuazione di pre­
carietà che costituisce la 
riprova più clamorosa del 
ruolo mìnimo slnora* rico-
nosciuto a realtà potenziai-

mente '. straordinarie per 
molteplici aspetti (culturali 
economicl-politicl). Di qui 
non solo - la impossibilità 
materiale di risolvere i tan­
ti problemi di centinaia di 
migliaia di italiani, ma quel­
la percezione di «Isolamen­
to» e «disinteresse» tante 
volte denunciata e tanto più 
significativa in quanto non 
si riduce ad una lamenta­
zione sentimentale ma in­
dividua i campi di interven­
to e le proposte positive. 

• Ecco allora il significato' 
vero della richiesta di In­
tensificazione o addirittura 
l'avvio di una politica di 
scambi culturali tra Italia 
e Brasile in cui sia centra­
le l'attenzione al discen­
denti di italiani. Si è par­
lato di questi aspetti con 
passione a Porto Alegre, a 
Caxias do Sul, a Bento 
Gongalves, a Garibaldi, in 
quel Rio Grande del sud 
che manifesta in ogni mo­
mento il. ruolo fondamen­
tale del lavoro italiano. Ma 
nella stessa « Grande San 
Paulo», a Rio de .Janeiro, 
-tanti segnali di organizza­
zione stanno a testimonia­
re la validità delle esigen­
ze indicate. * 

Nuove associazioni regio­
nali, circoli italiani ope­
ranti nella sterminata me­
tropoli paulista, gruppi di 
intellettuali, di giornalisti» 

di'artisti affermati, ma l'in* 
teresse insospettato e stra­
ordinario da parte di gio 

, vani (spesso lavoratori-stu-. 
denti) discendenti di fami-

:- glie emigrate anche, più di 
un secolo fa in Brasile: ec­
co il manifestarsi di una 
realtà che oggi chiede la 
organizzazione di strumen­
ti adeguati per ricostruire 
uh rapporto positivo con il 
Paese di origine. Si com­
prende allora come il tema 
della costituzione di Comi-' 
tati" consolari — proposto 
dall'onorevole Conte a in­
terlocutori così interessati 
— abbia trovato dapper­
tutto grande consenso, so­
stanziato dagli obiettivi di 

- più grande portata su cui' 
impegnarsi. 

Una tappa del viaggio ha rimesso di visitare anche 
consolato italiano di Re-

cife, in ima regione (il 
nord-est) che presenta pnv 
blemi drammatici ed in cui-
l'Italia potrebbe svolgere 
un - ruolo importante • di 
cooperazione allo sviluppo. 
Un viaggio-molto ricco, in 
conclusione, non solo per 

" gli elementi di conoscenza 
raccolti ma per le indica­
zioni di lavoro su cui in­
calzare il governo, ricerca* 
re l'unità con altre forze 
democratiche, allargare la 
già notevole base di con* 
senso. 

f cospàrso siila copertina di in diffuso settimanale 

Un titolo che fa paura : 
via 

u 
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. Tornati da Bologna, dove 
con centinaia e centinaia 
di compagni emigrati ab­
biamo partecipato; al gran-' 
de e entusiasmante.-Festival 
dell'Unità e sentito con. 
commozione le parole di 
solidarietà che fl. segrefa- \ 
rio del PCI- ha eapresso'. 
nei* confronti dei lavorato­
ri Italiani costretti al lavo­
ro all'estero^ • abbiamo tro­
vato sul riostro tavolo di : 
lavoro.qualcosa che ci ba 
fortemente preoccupato: la 
copertina del^noto settima-
rjale illustrato della Repub­
blica federale tedesca Per 
Sptegel era interamente co­
perta da una; frase che già 
altre: volte- ha provocato-. 
rabbia e mdignaakme, pan- -
ra e smarrimento tra i 4 
milioni- di lavoratori stra­
nieri e loro familiari che • 
lavorano e risiedono ta 
-questo Paese: «Auslàender 

deUaFILEF 
iesé 

E* 'stato 
fisaato per domomoa 5 ot­
tobre fl cóngresao> della 
PILEP regionale pugliese. 
n congresso avrà intaso al­
le ore 9 nell'aula della Ta­
vola Rotonda deli, facoltà 
di Ghuisprudensa dell'Uni­
versità di Bari, in piaaaa 
Cesare Battisti. I latori, che 
saranno iueaieduti daD'on. 
Giuseppe 

con di 
l'avvio 

eluderà ì lavori 

deQa FILEP. 

Siajpreil 
Festival del 

Èl apre ô oeata sera a 
Esch sur Abntte n tradi-
atonale festival daO.'Uirtm 
organtsaato dai osouneiudi 
Esca ; non la Tmleiaaione 
comunista iftWina di Lna-
semburgo. Il mstival è dedi­
cato .quest^mno al lavorato* 
ri emigrati deQa Pugna e 
per l'occasione h alato ot> 
ganlaaato un incontro ODA 
1 oompagnidi 
di 
tè m 
sera fl 
rà uflButo dal gruppo 
cale di 

di-
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raus! » («'Via gli ^ stranle-
rir»): con questo titolo Der 
Spiegel annuncia un lungo 
servìzio inteso a dimostra­
re che un forte sentimen­
to di odio.contro i lavora­
tori- stranieri sta; riprodu­
cendosi in certi strati della 
popolazione tedesca, v • -I ' .vocàboli rche- vengono 
usati' contro' questi lavora­
tori sano impronunciàbili* 
richiamano alla mente sol* 
tanto il barbaro linguàggio 
dei nazisti contro tutti gli 

- oppositori al regime, in pri­
mo luogo contro gli ebrei 
e i'comunisti. 

Der Spiegel scrìve che 11 
cancelliere Schmidt vuole 
contrapporre contro questo 
«grave pericolòB_ «tutta 
la sua influenza», nella 
BPT si respira in questi 
gforni.il clima arroventato 
deDa campagna elettorale 
che il 5 ottobre si conclu­
derà con la elezione del 
nuovo Bundestag. Lo scon­
tro è frontale tra il cancel­
liere. socialdemocràtico HeK 
mut Schmidt e fl boss del*' 
l'ala' più conservatrice • 
reazionaria della Democrà-
sh. cristiana tedesca» Frana 
Joseph Strauss. Non è un 
duboto per nessuno — fon-

democristiani - —• che a 
Strauss -vanno-le simpatie 
dei/circoli politici e setto­
ri deU'opinione pubblica 
ohe nutrono ancora nostal-. 
già per còme la Germania 
nasista seppe agitaie.il con­
cetto dell'uomo tedesco 
«superiore» e .«liojndare 
la questione dell'uomo in- • 
feriore». Persino qualche 
nostalgico del fascismo ita­
liano si è messo a far pro­
paganda per Strauss. 

I lavoratori italiani san­
no bene quale preoccupan­
te piega prenderebbero la 
vicende tedesche anche per 
gli immigrati se a. vincere 
le «testoni tosse il 

CSD* bavarese. Non 

*aHa 
ftfle 

surriscaldate. Anche l'« opu­
lenta» Repubblica federala 

enunci* ad entrar 
spire del ciclone 

crisi economica. T/Uff* 
.•SE ^m - * * ' - * » 

oi iwaiaiica 
noto che nei f ||**| 

' del 1988 lo avflup* 
iko dei" 
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